IL   CONSIGLIO   COMUNALE


Su relazione dell’Assessore all’Urbanistica GATTINO Gian Franco;

Premesso che:

· Con Deliberazione n. 5 del 27 febbraio 2002 il Consiglio Comunale ha aderito alla Società “ALPI ACQUE S.p.A.” e ne ha approvato lo Statuto;

· La suddetta Società, attraverso il Consiglio di Amministrazione, in data 26 Marzo 2009 ha proposto delle modifiche allo Statuto della Società stessa e precisamente all’art. 5 – Titolo II – “Capitale sociale” e all’art. 18 – Titolo V – “Amministrazione e rappresentanza” come di seguito riportato:

	STESURA ATTUALE

Art. 5 – CAPITALE SOCIALE

Il Capitale Sociale è costituito dall’ammontare di Euro 520.000,00 (cinquecentoventimila virgola zero zero) rappresentato da n. 520.000 (cinquecentoventimila) azioni da euro 1 (uno) ciascuna.

L’Assemblea straordinaria del 7 giugno 2004 ha deliberato l’aumento del capitale ad euro 702.000,00 (settecentoduemila virgola zero zero) suddiviso nel corrispondente numero di azioni da nominali euro 1 (uno) cadauna, deliberando altresì che, ove entro il termine dell’aumento del capitale non risultasse interamente sottoscritto, il capitale si considererà aumentato, ai sensi dell’art. 2439, 2° co. C.C., di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale data.

A carico degli azionisti in ritardo nei versamenti richiesti decorre l’interesse di tre punti superiore al “prime rate ABI” in ragione d’anno dalla data in cui i versamenti avrebbero dovuto eseguirsi.

La società, inoltre, potrà esercitare i diritti contro gli azionisti morosi, a norma di legge.

La quota di partecipazione degli Enti pubblici territoriali non può essere inferiore al 51% del totale delle azioni o del capitale sociale.

Le azioni e diritti di opzione ad esse relativi di proprietà dei privati non potranno essere cedute né assoggettate a vincoli di sorta se non con il preventivo assenso del Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione da parte dello stesso del preventivo parere dell’Ente locale o della maggioranza degli Enti locali soci. I soci privati dovranno all’uopo notificare al Consiglio di Amministrazione l’intenzione di vendere, a mezzo lettera raccomandata A.R., indicando gli acquirenti e le condizioni dell’operazione.

Le azioni e i diritti di opzione ad esse relativi di proprietà degli enti pubblici, sempre nei limiti di cui al presente articolo, dovranno essere poste in vendita in prelazione agli azionisti pubblici e, in subordine, ai soci privati.

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Consiglio dovrà offrire le azioni poste in vendita in prelazione agli altri azionisti che, entro 45 giorni successivi, avranno diritto di rendersi acquirenti di dette azioni alle condizioni concordate tra i soci.

Decorso tale termine senza che il diritto di prelazione sia stato esercitato, le azioni potranno essere cedute liberamente.

Le azioni in possesso delle aziende private potranno essere cedute, previo espletamento della procedura di cui sopra, soltanto ad altre aziende che possano dimostrare al Consiglio di Amministrazione della Società il possesso di equivalenti referenze e capacità sia tecniche sia finanziarie.

Ai soci che non abbiano concorso ad introdurre o rimuovere vincoli alla circolazione delle azioni della società non compete il diritto di recesso.


	STESURA PROPOSTA 

Art. 5 – CAPITALE SOCIALE

Il Capitale Sociale è costituito dall’ammontare di Euro 520.000,00 (cinquecentoventimila virgola zero zero) rappresentato da n. 520.000 (cinquecentoventimila) azioni da euro 1 (uno) ciascuna.

L’Assemblea straordinaria del 7 giugno 2004 ha deliberato l’aumento del capitale ad euro 702.000,00 (settecentoduemila virgola zero zero) suddiviso nel corrispondente numero di azioni da nominali euro 1 (uno) cadauna, deliberando altresì che, ove entro il termine dell’aumento del capitale non risultasse interamente sottoscritto, il capitale si considererà aumentato, ai sensi dell’art. 2439, 2° co. C.C., di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale data.

L’Assemblea straordinaria del ………………. ha deliberato l’aumento di capitale di euro 702.000,00 mediante l’utilizzo delle riserve, pertanto il valore nominale che ogni singola azione assume è di euro 2,00 (euro due/00).

La quota di partecipazione degli Enti pubblici territoriali non può essere inferiore al 51% del totale delle azioni o del capitale sociale.

Le azioni e diritti di opzione ad esse relativi di proprietà dei privati non potranno essere cedute né assoggettate a vincoli di sorta se non con l’acquisizione da parte del Consiglio d’Amministrazione del preventivo parere dell’Ente locale o della maggioranza degli Enti locali soci. I soci privati dovranno all’uopo notificare al Consiglio di Amministrazione l’intenzione di vendere, a mezzo lettera raccomandata A.R., indicando gli acquirenti e le condizioni dell’operazione.

Le azioni e i diritti di opzione ad esse relativi di proprietà degli enti pubblici, sempre nei limiti di cui al presente articolo, dovranno essere poste in vendita in prelazione agli azionisti pubblici e, in subordine, ai soci privati.

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Consiglio dovrà offrire le azioni poste in vendita in prelazione agli altri azionisti che, entro 45 giorni successivi, avranno diritto di rendersi acquirenti di dette azioni alle condizioni concordate tra i soci.

Decorso tale termine senza che il diritto di prelazione sia stato esercitato, le azioni potranno essere cedute liberamente.

Ai soci che non abbiano concorso ad introdurre o rimuovere vincoli alla circolazione delle azioni della società non compete il diritto di recesso.



	Art. 18

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto in numero dispari da 3 a 9 membri, compreso il Presidente, nominati secondo quanto previsto all’art. 14. Potranno essere nominati amministratori anche non soci.

Gli amministratori durano in carica tre esercizi, salvo quanto disposto dal successivo art. 19, e possono essere rieletti.
	Art. 18

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto in numero dispari da 3 a 9 membri, compreso il Presidente, nominati secondo quanto previsto all’art. 14. Potranno essere nominati amministratori anche non soci.

Gli amministratori durano in carica sino a tre esercizi, salvo quanto disposto dal successivo art. 19, e possono essere rieletti.


Ritenuto pertanto di dover sottoporre all’approvazione consiliare le modifiche sopra riportate;

Richiamato il D.Lgs. n° 267 del 18.08.2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Preso atto degli interventi dei Consiglieri Comunali (Allegato “B”);

Assunto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Segretario Comunale – Direttore Generale, come da prospetto Allegato “A”;

Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge; 

D E L I B E R A 

1) Di approvare le modifiche apportate agli art. 5 – Titolo II – Capitale Sociale – e all’art. 18 – Titolo V – Amministrazione e rappresentanza” dello Statuto della Società “ALPI ACQUE S.p.A.” come in premessa evidenziate e di seguito riportate:

	STESURA ATTUALE

Art. 5 – CAPITALE SOCIALE

Il Capitale Sociale è costituito dall’ammontare di Euro 520.000,00 (cinquecentoventimila virgola zero zero) rappresentato da n. 520.000 (cinquecentoventimila) azioni da euro 1 (uno) ciascuna.

L’Assemblea straordinaria del 7 giugno 2004 ha deliberato l’aumento del capitale ad euro 702.000,00 (settecentoduemila virgola zero zero) suddiviso nel corrispondente numero di azioni da nominali euro 1 (uno) cadauna, deliberando altresì che, ove entro il termine dell’aumento del capitale non risultasse interamente sottoscritto, il capitale si considererà aumentato, ai sensi dell’art. 2439, 2° co. C.C., di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale data.

A carico degli azionisti in ritardo nei versamenti richiesti decorre l’interesse di tre punti superiore al “prime rate ABI” in ragione d’anno dalla data in cui i versamenti avrebbero dovuto eseguirsi.

La società, inoltre, potrà esercitare i diritti contro gli azionisti morosi, a norma di legge.

La quota di partecipazione degli Enti pubblici territoriali non può essere inferiore al 51% del totale delle azioni o del capitale sociale.

Le azioni e diritti di opzione ad esse relativi di proprietà dei privati non potranno essere cedute né assoggettate a vincoli di sorta se non con il preventivo assenso del Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione da parte dello stesso del preventivo parere dell’Ente locale o della maggioranza degli Enti locali soci. I soci privati dovranno all’uopo notificare al Consiglio di Amministrazione l’intenzione di vendere, a mezzo lettera raccomandata A.R., indicando gli acquirenti e le condizioni dell’operazione.

Le azioni e i diritti di opzione ad esse relativi di proprietà degli enti pubblici, sempre nei limiti di cui al presente articolo, dovranno essere poste in vendita in prelazione agli azionisti pubblici e, in subordine, ai soci privati.

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Consiglio dovrà offrire le azioni poste in vendita in prelazione agli altri azionisti che, entro 45 giorni successivi, avranno diritto di rendersi acquirenti di dette azioni alle condizioni concordate tra i soci.

Decorso tale termine senza che il diritto di prelazione sia stato esercitato, le azioni potranno essere cedute liberamente.

Le azioni in possesso delle aziende private potranno essere cedute, previo espletamento della procedura di cui sopra, soltanto ad altre aziende che possano dimostrare al Consiglio di Amministrazione della Società il possesso di equivalenti referenze e capacità sia tecniche sia finanziarie.

Ai soci che non abbiano concorso ad introdurre o rimuovere vincoli alla circolazione delle azioni della società non compete il diritto di recesso.


	STESURA PROPOSTA

Art. 5 – CAPITALE SOCIALE

Il Capitale Sociale è costituito dall’ammontare di Euro 520.000,00 (cinquecentoventimila virgola zero zero) rappresentato da n. 520.000 (cinquecentoventimila) azioni da euro 1 (uno) ciascuna.

L’Assemblea straordinaria del 7 giugno 2004 ha deliberato l’aumento del capitale ad euro 702.000,00 (settecentoduemila virgola zero zero) suddiviso nel corrispondente numero di azioni da nominali euro 1 (uno) cadauna, deliberando altresì che, ove entro il termine dell’aumento del capitale non risultasse interamente sottoscritto, il capitale si considererà aumentato, ai sensi dell’art. 2439, 2° co. C.C., di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale data.

L’Assemblea straordinaria del ………………. ha deliberato l’aumento di capitale di euro 702.000,00 mediante l’utilizzo delle riserve, pertanto il valore nominale che ogni singola azione assume è di euro 2,00 (euro due/00).

La quota di partecipazione degli Enti pubblici territoriali non può essere inferiore al 51% del totale delle azioni o del capitale sociale.

Le azioni e diritti di opzione ad esse relativi di proprietà dei privati non potranno essere cedute né assoggettate a vincoli di sorta se non con l’acquisizione da parte del Consiglio d’Amministrazione del preventivo parere dell’Ente locale o della maggioranza degli Enti locali soci. I soci privati dovranno all’uopo notificare al Consiglio di Amministrazione l’intenzione di vendere, a mezzo lettera raccomandata A.R., indicando gli acquirenti e le condizioni dell’operazione.

Le azioni e i diritti di opzione ad esse relativi di proprietà degli enti pubblici, sempre nei limiti di cui al presente articolo, dovranno essere poste in vendita in prelazione agli azionisti pubblici e, in subordine, ai soci privati.

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, il Consiglio dovrà offrire le azioni poste in vendita in prelazione agli altri azionisti che, entro 45 giorni successivi, avranno diritto di rendersi acquirenti di dette azioni alle condizioni concordate tra i soci.

Decorso tale termine senza che il diritto di prelazione sia stato esercitato, le azioni potranno essere cedute liberamente.

Ai soci che non abbiano concorso ad introdurre o rimuovere vincoli alla circolazione delle azioni della società non compete il diritto di recesso.



	Art. 18

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto in numero dispari da 3 a 9 membri, compreso il Presidente, nominati secondo quanto previsto all’art. 14. Potranno essere nominati amministratori anche non soci.

Gli amministratori durano in carica tre esercizi, salvo quanto disposto dal successivo art. 19, e possono essere rieletti.
	Art. 18

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto in numero dispari da 3 a 9 membri, compreso il Presidente, nominati secondo quanto previsto all’art. 14. Potranno essere nominati amministratori anche non soci.

Gli amministratori durano in carica sino a tre esercizi, salvo quanto disposto dal successivo art. 19, e possono essere rieletti.


2) Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Società “ALPI ACQUE S.p.A.” per i provvedimenti di competenza.


Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 134 del DLGS 18 agosto 2000, n. 267.

